PARTE A - RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Un esercizio di trasformazione.

Prima di dar conto del Bilancio dell'esercizio 2001 nella sua componente economica, finanziaria e dell'attività istituzionale, è utile rammentare le attività principali affrontate dal Consiglio di indirizzo e dal Consiglio di amministrazione per dare attuazione al dettato statutario che rinviava alla definizione di specifici regolamenti l'attività organizzativa dell'Ente.

Approvato il nuovo statuto nell'ottobre dell'anno 2000, si avviava il procedimento per la designazione dei componenti il Consiglio di indirizzo che si insediava il 17 maggio 2001, il successivo 11 giugno prendeva possesso della carica il nuovo Consiglio di amministrazione.

Era di tutta evidenza che i regolamenti funzionali assumevano una fondamentale importanza nel definire i principi operativi cui la Fondazione doveva attenersi nel rispetto della trasparenza e nella definizione dei compiti, ed i contenuti dovevano essere condivisi dai due Organi. Per la loro elaborazione venivano, quindi, costituite specifiche commissioni di studio. Si giungeva così, entro il vicino termine del 31 ottobre, all’approvazione del "Documento programmatico previsionale annuale" definito dopo una articolata attività di ascolto delle istituzioni, delle associazioni e della società civile, ed entro la fine dell'anno, alla approvazione del "Regolamento dell'attività istituzionale" e del  "Regolamento per la gestione del patrimonio".

Si completava così l'assestamento della Fondazione al nuovo ordinamento delineato dalla normativa di settore che va sotto il nome Ciampi-Pinza. 

La Fondazione era ed è pronta, per programmi e mezzi finanziari, a svolgere un ruolo da protagonista a beneficio della  collettività di riferimento, ed è così proiettata.

Una diversa visione strategica delle Fondazioni veniva ridisegnata ed introdotta dal Governo nell'art.11 della Finanziaria 2002. I tempi necessari a completare il nuovo ordinamento non saranno brevi e non consentono rapidità operativa all'attività istituzionale dell'anno in corso.

Composizione dell’attivo

Dando attuazione alle direttive di Governo, la Fondazione ha alienato nell'anno 2000 il controllo della Cassa Risparmio Carpi S.p.A. mantenendo una partecipazione finanziaria del 26,1%, in bilancio per Lire 42.645.588.398. La liquidità generata è stata investita a breve termine per essere tenuta a disposizioni delle scelte strategiche che il nuovo Consiglio di amministrazione, nella sua competenza, ha  opportunamente definito.

Nell’ambito degli investimenti la Fondazione detiene anche una  partecipazione, in bilancio per Lire 15.733.330.346, pari allo 0,41% in "Cardine Banca" confluita di recente nel gruppo San Paolo-IMI.

I valori in bilancio delle partecipazioni sono prudenziali e corrispondono a quelli di conferimento.

Le due partecipazioni, così come l'investimento immobiliare per Lit. 15.253 milioni, rappresentano un impiego alternativo a tutela del valore economico del patrimonio. Per la partecipazione in Cassa Risparmio Carpi S.p.A. esistono precise intese per una eventuale cessione, mentre la partecipazione in Cardine Banca è attentamente seguita nell'andamento del terzo mercato.

Gli investimenti finanziari sono classificati immobilizzati per Lire 81.834 milioni e, quindi, destinati a permanere stabilmente nel patrimonio della Fondazione in funzione della buona redditività e per dare certezza e continuità alle entrate finanziarie, con speciale riguardo a programmi erogativi di durata pluriennale.

Gli strumenti finanziari non immobilizzati ammontano a Lire 222.784 milioni. Nella strategia degli investimenti, mentre si è data, per una parte, certezza e continuità delle entrate nel tempo, per l'altra si è privilegiato di volta in volta il maggior rendimento possibile. La gestione del portafoglio è stata, comunque, improntata a criteri prudenziali di rischio in modo da conservarne il valore.

Per quanto riguarda i Crediti, le disponibilità liquide ed i Ratei e risconti di rinvia alla nota integrativa.

Composizione del passivo.

Il Patrimonio netto ammonta a Lire 371.607 milioni ed è stato alimentato, nel rispetto delle disposizioni normative, per apporto alla "Riserva obbligatoria" e alla "Riserva per l'integrità del patrimonio" per complessive Lire 7.530 milioni. Il rendimento del patrimonio è risultato nell’esercizio pari al 4,70%.

Nell'ambito dei Fondi per l'attività dell'istituto sono state assegnate Lire 859,7 milioni al "Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti" da erogare nell'esercizio successivo.

In relazione all'annoso contenzioso sui crediti di imposta verso l'Erario, rilevati nell'attivo, è stato costituito l'apposito Fondo rettificativo per Lire 7.640 milioni.

Per quanto attiene a progetti già deliberati, in parte a realizzazione pluriennale ed  in corso di prossima esecuzione, sono accantonati per erogazioni ai settori rilevanti Lire 6.640 milioni. 

Assai rilevante è l'apporto di Lire 1.143 milioni al" Fondo per il volontariato" che ammonta a complessive Lire 2.028 milioni. Occorre precisare che a seguito dell'ordinanza del TAR del Lazio dell'11/7/2001, che ha sospeso l'applicazione del punto 9.7 dell'atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19/4/2001, su indicazioni dell'Autorità di vigilanza si è proceduto a rideterminare l'accantonamento per gli anni 2000 e 2001, che si renderà disponibile dopo il definitivo acclaramento dell'esatta modalità di computo.

Per quanto riguarda i "Debiti" ed i "Ratei e risconti" si rinvia alla nota integrativa.

Risorse generate

L'assetto degli investimenti ed il risultato della gestione finanziaria.

Fatta esclusione delle partecipazioni e degli immobili di cui si è già detto, la disponibilità patrimoniale a fine esercizio  risulta così investita: 




               ammontare

   composizione

· Titoli di debito
Lire
277.955.334.021

  91,25%

· Azioni

Lire
       451.771.665

    0,15%

· Fondi

Lire
  10.218.599.139

    3,35%

· Altri titoli

Lire
  15.993.590.200

    5,25%

      Totale 

Lire 
304.619.295.025

100,00%

Il settore obbligazionario presenta un orizzonte temporale, per la gran parte, di breve periodo e la durata media del comparto risulta di 4 anni.

Il complessivo investimento patrimoniale ha permesso di conseguire:

· dividendi e proventi assimilati per Lire 5.231 milioni in conseguenza dell'aumento dell'utile realizzato e distribuito sia della partecipata Cassa Risparmio Carpi S.p.A. che di Cardine Banca S.p.A.;

· interessi a proventi assimilati per Lire 11.795 milioni;

realizzando così entrate totali per Lire 17.026. milioni.

La prudente gestione degli investimenti ha consentito di limitare a Lire 460 milioni la svalutazione netta degli strumenti finanziari non immobilizzati, detenuti al 31.12.2001, pur in presenza di un aumento dell'aggregato. La stessa gestione, anche in presenza dell’andamento riflessivo del mercato finanziario nell'anno in esame, ha consentito di realizzare ricavi per Lire 570 milioni. Altri proventi per Lire 142 milioni provengono dalle locazioni degli immobili.

Costi di gestione

I costi di funzionamento ammontano a Lire 1,349 milioni, e sono da ricondurre alla crescente attività svolta, essi risultano così ripartiti:

· compensi agli organi statutari



Lire
474,5 milioni

· per consulenti e collaboratori esterni


Lire
168,3 milioni

· interessi passivi ed altri oneri finanziari


Lire
    0,6 milioni

· ammortamenti su immobilizzazioni strumentali

Lire
  91,3 milioni

· accantonamenti relativi a crediti fiscali in contenzioso
Lire 
316,4 milioni

· altri oneri, come da nota integrativa,


Lire 
297,8 milioni

Imposte

Le voce comprende imposte dirette che attengono ai redditi derivanti dai dividendi e locazione degli immobili ed imposte indirette relative ai contratti di locazione e all’operatività in titoli.

L'AVANZO DELL'ESERCIZIO dell'anno 2001 risulta, quindi, di Lire 14.623.042.480.

L'assegnazione dell’avanzo e la politica degli accantonamenti.

In corso di esercizio e nel rispetto della disciplina di settore, sono state deliberate erogazioni ai settori rilevanti per Lire 4.989 milioni e Lire 100 milioni all'ulteriore settore per la promozione dello sviluppo economico, mentre Lire 860 milioni sono state accantonate al fondo per le erogazioni ai settori rilevanti da utilizzare per ulteriori interventi futuri. L'ammontare complessivo delle risorse destinate alla collettività ammonta complessivamente a Lire 5.940 milioni, corrispondenti al 50% del reddito prodotto, detratte le spese di funzionamento, gli oneri fiscali e l’accantonamento alla riserva obbligatoria, secondo quanto previsto dalle norme statutarie.

L'accantonamento al "Fondo per il volontariato" ex art. 15 della legge 266/91 si presenta rilevante ed ammonta a Lire 1.144 milioni a seguito dell'apporto ordinario per l'anno 2001 pari a Lire 389,9 milioni, del maggior importo di Lire 389,9 milioni sempre per l'anno 2001 e dell'ulteriore accantonamento prudenziale a ricalcolo dell'esercizio 1999/2000 per Lire 364,0 milioni.

In considerazione di quanto sopra le erogazioni dirette e indirette, ammontano complessivamente a Lire 7.084 milioni.

Il mantenimento del valore economico del patrimonio rappresenta la garanzia della futura attività della Fondazione ed allo scopo, sono state accantonate alla "Riserva obbligatoria" Lire 2.925 milioni e alla "Riserva per l'integrità del patrimonio" Lire 2.193 milioni rispettivamente il venti ed il quindici per cento dell'avanzo di esercizio. Il contenimento dei costi e la gestione virtuosa degli investimenti ha creato una residua disponibilità di Lire 2.412 milioni, transitoriamente iscritta ad “avanzo residuo” dell’esercizio, che, previa autorizzazione dell'Autorità di vigilanza ed avuto riguardo alla intrinseca perdita di valore del patrimonio, potrà essere assegnata, in tutto od in parte alla “Riserva per l'integrità del patrimonio".

Infine, si precisa che alla data di redazione del bilancio non sono intervenuti fatti di rilievo, mentre si auspica che i Regolamenti di attuazione del noto "emendamento Tremonti" possano trovare rapida definizione al fine di dare certezza e correntezza operativa alla Fondazione.
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